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Gli isotopi cosmogenici – ACN e TCN 

In atmosfera 

I raggi cosmici primari interagiscono con N, O ed i gas rari 

portando alla formazione degli Atmospheric Cosmogenic Nuclides (ACN) 
3He,10Be, 36Cl, 129I, 14C 

 

Sulla superficie terrestre (in situ) 

I raggi cosmici secondari interagiscono con con gli atomi dei minerali 
come quarzo, plagioclasio, calcite, dolomite, olivina, pirosseno 
portando alla formazione del Terrestrial Cosmogenic Nuclides (TCN) 
10Be, 36Cl, 26Al 

 

 

 



Gli isotopi cosmogenici – ACN e TCN 

Secondary cosmic rays (>10MeV) 
 



Gli isotopi cosmogenici – ACN e TCN 

ATMOSFERA 

ROCCIA 

Cristallo di quarzo 



1. Spallazione (reazione più comune) 

 Neutroni energetici colpiscono i nuclei (es. Si), 

 producendo particelle leggere 

 e rendendo a loro volta i nuclei più leggeri 

 

2. Reazione con muoni 

 Cattura negativa dei muoni 

 Interazione con muoni veloci 

 Circa il 2% di 10Be e 26Al è così prodotto 

 

3. Cattura di neutroni “a bassa energia” 

 Reazioni molto importanti per la produzione 

 di 36Cl (in presenza di 35Cl nella roccia) 

 

Gli isotopi cosmogenici – processi di formazione 



Gli isotopi cosmogenici – TCN di interesse geologico 

Ivy-Ochs and Kober, 2007 



Inquadramento geologico 



Sezione geologica rappresentativa 

Orme dei dinosauri 
Camptosaurus 
Dilophosaurus 



La frana – siti di campionamento 

Lunghezza 4.8 km 
Larghezza 1.8 km 
Volume 2 108 m3 



La frana – immagini di terreno 



La frana – raccolta dei campioni 

LdM11 

LdM3 

LdM5 

LdM8 



I campioni – sezioni sottili 



I campioni – analisi chimiche 



I campioni – parametri di terreno e di laboratorio 



I risultati delle datazioni 36Cl 

3000 400 anni 



Conclusioni 

• La frana in roccia dei Lavini di Marco è una frana complessa, di 
cui sono stati studiati i depositi dei Lavini di Marco e di Costa 
Stenda. 

 

• Sono stati campionati: (i) i grandi blocchi sui depositi, (ii) i piani 
di scivolamento principali, (iii) la scarpata principale. 

 

• Sono state effettuate analisi dettagliate di tipo stratigrafico, 
litologico, paleontologico e chimico. 

 

• Le età di esposizione 36Cl sono comprese tra 800 200 e 21.200 
100 anni dal presente. Esse rappresentano: (i) età di pre-

esposizione, (ii) età dei depositi, (iii) età di attivazioni più recenti. 
 

• L’età media proposta per i depositi dei Lavini di Marco e Costa 
Stenda è 3000 400 anni dal presente (tardo Sub-Boreale, età 
caratterizzata da condizioni climatiche ad elevata piovosità). 
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